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ATLETICA LEGGERA n NESSUNA MEDAGLIA, TRA INFORTUNI E SCARSA CONDIZIONE, PER LA SPEDIZIONE LODIGIANA A PADOVA

Gli Assoluti bocciano una Fanfulla “zoppa”

A destra
Simona Capano,
sesta con la
4x100 fanfullina
ed eliminata
in batteria sui
“suoi” 200 piani;
in alto Carla
Barbarino,
ottima piazzata
nella 4x400

PADOVA Infortuni e condizione in ca­
lando: poca gloria per la Fanfulla
agli Assoluti. Già sulla carta ripete­
re i fasti dell'edizione 2006 a Torino
(argento con la Capano sui 200,
bronzo con la 4x400 e piazzamenti in
finale di Rigamonti e Brontesi) era
arduo: il responso della pista ha pe­
rò reso drammaticamente evidente
quanto le previsioni della vigilia
fossero azzeccate. Il miglior piazza­
mento delle giallorosse è stato alla
fine il sesto posto della 4x100, spe­
cialità in cui il presidente Alessan­
dro Cozzi confidava maggiormente
già a inizio stagione. Purtroppo la
tendinite che ha messo out Roberta
Colombo ha un po' svilito le ambi­
zioni della staffetta veloce: il quar­
tetto formato dalla junior lodigiana
Cecilia Rossi, da Simona Capano, da
Marzia Facchetti e da Stefania Bal­
di ha chiuso in 48"33, buon crono vi­

sta la condizio­
ne delle protago­
niste. Resta il
rimpianto per il
46"81 fatto se ­
gnare con l'ap­
porto della Co­
lombo ai Socie­
tari regionali: a
Padova sarebbe
valso alle fanful­
line l'argento.
Niente 4x400 invece per il team gial­
lorosso: una forte contrattura ingui­
nale ha infatti messo fuori causa Sa­
ra Rigamonti, che in precedenza
aveva tentato la sorte sugli 800 pa­
gando il suo problema fisico e finen­
do eliminata in batteria con 2'12"55.
Destino simile ha avuto la Capano
sui 200, la cui condizione era co­
munque lontana da quella che agli
Assoluti 2006 l'aveva portata a 23"95.

Irriconoscibile al via dai blocchi e
molto rigida sul lanciato, in batteria
la velocista di Garbagnate ha chiu­
so in un 24"78 ben più alto del suo
miglior crono 2007: l'ultimo tempo
di ripescaggio (24"62) era ampia­
mente alla sua portata. Lontana dal­
la forma migliore la marciatrice
Monica Gardini: sui 5 km la fanful­
lina ha patito molto l'alto ritmo in
partenza e ha faticato a ingranare
l'andatura giusta. Il 25'08"55 finale
che le è valso il decimo posto è lon­
tano quasi un minuto dal 24'12"50
con cui la Gardini aveva vinto solo
tre settimane prima il titolo lombar­
do e che a Padova le avrebbe garan­
tito la quinta posizione. Poco da sor­
ridere anche per Viola Brontesi: pe­
nalizzata da un problema all'arco
plantare, non è andata oltre la 15ª
posizione nel lungo con 5.60. Crudo
ma realista il commento del diretto­

re tecnico Gabriella Grenoville:
«Peggio di così era difficile andare ­
analizza ­. Ora le ragazze hanno co­
munque due mesi per recuperare
dagli acciacchi e per potersi presen­
tare in buona condizione alla finale
Argento dei Societari a fine settem­
bre». Non solo Fanfulla comunque
in gara a Padova. Per il Cus Paler­
mo ha fatto la sua riapparizione in
pista la 40enne Carla Barbarino,
gloria dell'atletica lodigiana che ha
corso la terza frazione della 4x400
consegnando il testimone a Manue­
la Gentili, vicecampionessa italiana
dei 400 ostacoli da lei allenata. Ec­
cellente il risultato finale: Barbari­
no e socie hanno chiuso al quarto
posto in 3'47"13. A medaglia invece
la sandonatese Giulia Bossi, secon­
da frazionista della 4x100 Camelot
che ha vinto l'argento in 46"89.
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n Brillano solo
la 40enne
Carla Barbarino,
4ª nella 4x400
del Cus Palermo,
e la sandonatese
Giulia Bossi,
2ª nella 4x100

NUOTO n IMPRESA DEL CASALESE SUI 1500 AGLI ASSOLUTI DI PESARO

Pizzetti, delirio d’oro:
straccia Colbertaldo
ed è campione d’Italia

Samuel Pizzetti sorride mostrando la medaglia d’oro conquistata agli Assoluti

PESARO Samuel Pizzetti è uomo di parola. Partire
all'attacco, battere Colbertaldo e vincere l’oro dei
1500 stile libero: questo era il proposito della vigilia.
E così è stato. Dopo sette medaglie d'argento e tre di
bronzo, il ventenne casalese ha finalmente vinto il
suo primo titolo italiano assoluto nelle distanze clas­
siche del nuoto in vasca, il secondo in carriera calco­
lando l'oro nei 5000 di fondo (disputati nell’occasione
in piscina) ai primaverili di Livorno lo scorso 23
aprile. E lo ha fatto nella specialità che storicamente
gli ha sempre regalato le maggiori soddisfazioni,
battendo lo storico rivale cresciuto esponenzialmen­
te proprio quando (nell'estate 2006) Samuel era fer­
mo ai box per un'operazione agli occhi. Agli Assoluti
di Pesaro Pizzetti si è imposto in modo autoritario,
prendendo la testa ai 200 metri dopo la sfuriata ini­
ziale di Cassio; ha condotto la gara, tallonato per
lungo tempo da Colbertaldo, prima di riuscire a stac­
care lo scomodo avversario tra i 1250 e i 1400 metri e
di chiudere sullo slancio dell'entusiasmo con un ulti­
mo 100 in 58"78, lasciando a quasi 5 secondi il rivale
veneto, finalista iridato della specialità. Il carabinie­
re di Casale ha toccato in 15'11"67, di 2"7 oltre il tem­
po limite per qualificarsi agli Europei del 2008 e di
1"7 peggio del suo personale: ma poco importa, visto
che il “pass” continentale si potrà ottenere fino a di­
cembre.
Una vittoria fortissimamente cercata e voluta quella
di Pizzetti. Un 1500 studiato anche a tavolino con il
suo coach storico Arnd Ginter, come racconta lo
stesso Samuel: «Sapevamo che Colbertaldo non era
al top della forma ­ racconta Pizzetti dopo la gara che
lo ha consacrato nell’élite del nuoto tricolore ­ e per

batterlo avevamo studiato un piano A e un piano B, a
seconda di come mi sarei sentito in acqua nelle pri­
me bracciate. Per il piano A sarei dovuto partire for­
te, cercando di stroncare Federico sul ritmo. Per il
piano B invece avrei dovuto strappare nelle ultime
vasche per liberarmi della sua scomoda compa­
gnia». Evidentemente ha prevalso il piano A, come
dimostrano i passaggi a 1'59"48 ai 200, a 4'01"15 ai 400,
a 8'06"02 agli 800. Il 1500 di Pizzetti non può essere pe­
rò letto solo tramite numeri: «Sono state trenta va­
sche nuotate con il timore di vedermi rimontare ne­
gli ultimi metri e con l'emozione che cresceva man
mano che ho realizzato di poter davvero staccare
Colbertaldo». Un'emozione che da Pesaro è arrivata
direttamente sul Trebbia, dove i genitori di Samuel
stavano trascorrendo il torrido pomeriggio: Wally,
primogenita di famiglia, li ha infatti informati tele­
fonicamente dell'impresa del loro figliolo. E così il
loro rientro a casa è stato accompagnato da numero­
si colpi di clacson di papà Ermanno, in perfetta sin­
tonia con i caroselli calcistici che seguono l'assegna­
zione dello scudetto. In fondo, grazie a Samuel, lo
scudetto dei 1500 stile libero quest'anno va proprio a
Casalpusterlengo.

Cesare Rizzi

«Avevo
due piani
per batterlo:
ha funzionato
quello
della partenza
a razzo»

MicheleCosentino,
farfalla d’argento:
«Vabenissimocosì»
n Un argento
vinto o un
oro perso?
Nel dilemma
di Michele
Cosentino sui
suoi 200 far­
falla è la
prima ipotesi
a prevalere.
Dopo aver
staccato il biglietto per l’atto
conclusivo grazie al miglior
tempo in batteria (2’00”20,
nella stessa prova 2’07”95 e
25° posto per il sandonatese
Marco Migliorini), l’alfiere
dell’Ispra ha chiuso al secon­
do posto la finale, bruciato da
Niccolò Beni proprio nelle
ultime bracciate: 2’00”17
contro 2’00”01. Per il 20enne
sandonatese l’argento di Pesa­
ro viene dopo due ori: quello
conquistato a Livorno negli
Assoluti invernali nel dicem­
bre 2006 e quello dello scorso
aprile negli Assoluti primave­
rili lo scorso aprile. Qualche
rimpianto la gara di sabato
l’avrebbe potuto lasciare: il
crono finale (lontano dal per­
sonale di quest’anno, 1’58”88)
l’aver condotto tutta la gara
all’inseguimento di Paolo
Villa (in testa sino ai 150 ma
alla deriva nell’ultima vasca)
per essere infine beffato dalla
rimonta di Beni negli ultmi
metri. Ma di rammarico nelle
parole di Michele ce n’è poco:
«Sono arrivato a Pesaro senza
un adeguato periodo di scari­
co, visto che sto preparando i
200 delfino delle Universiadi
di Bangkok (dal 9 agosto,
ndc). Non prevedevo risultati
eccezionali e invece sono arri­
vati invece il personale sui
100 farfalla e il podio sui 200,
per cui sono stati campionati
ampiamente positivi. La fina­
le? Sono stato un po’ tradito
dalla partenza di Villa e ho
nuotato un primo 50 troppo
veloce, per poi completare
l’ultima vasca in 32”31: quasi
2’’ peggio del solito. L’obietti­
vo estivo restano però i 200
farfalla di Bangkok: per que­
sto quelli di Pesaro mi vanno
benissimo così».

SUI 200 METRI

Michele Cosentino

IL TECNICO TEDESCO FONDAMENTALE PER LA SUA CARRIERA

In vasca a otto anni,
la svolta con Ginter
PESARO Da Casale a Milano pas­
sando per Roma. Con un denomi­
natore comune: il coach Ar nd
Ginter. Così si può riassumere la
carriera natatoria di Samuel Piz­
zetti, entrato per la prima volta in
vasca da piccolo, ma non proprio
da piccolissimo, come invece acca­
de ad altri adepti di questo sport:
a otto anni, nel 1995 con il Gruppo
Nuoto Casale. Il tempo di impara­
re i rudimenti della disciplina ed
eccolo finire sotto le cure di Arnd
Ginter, allenatore tedesco trapian­
tato a Lodi: un binomio che fun­
ziona tuttora alla perfezione e che
Samuel considera uno dei fattori
fondamentali della crescita che lo
hanno portato a fare la collezione
di medaglie. Pizzetti resta legato
al club della sua cittadina (diven­
tato poi Sky Line, dove nuotano at­
tualmente le sorelline Serena e Sa­
mantha) per dieci anni. Ma è a ini­
zio 2003 che arriva la svolta, so­

spinta anche stavolta dai preziosi
consigli di Ginter: il tecnico tede­
sco fa capire a Samuel che il nuoto
potrà essere la sua strada e gli dà
la convinzione necessaria per in­
tensificare gli allenamenti. I risul­
tati non tardano ad arrivare: nel
2003 ecco la prima medaglia nei
tricolori di categoria (argento Ju­
niores nei 1500),
nel 2004 il primo
titolo (sui 400) e
la prima meda­
glia internazio­
nale (bronzo nei
1500 agli euro­
pei Juniores).
Nel 2005 arriva­
no il bronzo ai
Giochi del Medi­
terraneo di Almeria e la convoca­
zione in azzurro per gli Europei
Assoluti in vasca corta. Nella sta­
gione 2005/2006 Pizzetti passa alla
Nuotatori Milanesi, ma è nell'esta­

te 2006 che arriva la nuova, vera
svolta: dopo l'operazione per cor­
reggere un problema di strabi­
smo, Samuel gioca la carta dell’in­
gresso nell’Arma dei carabinieri.

La sua domanda di ammissione al
corpo militare e al relativo gruppo
sportivo viene accettata: il casale­
se raggiunge quindi Roma per vi­
site e test e poi Velletri per un cor­
so di addestramento improntato
su varie attività tipiche della di­
sciplina militare. L'esame finale
dà esito positivo e Pizzetti il 18 di­
cembre 2006 pronuncia il giura­
mento per entrare nell'Arma. Il
resto è storia recente, con le meda­
glie agli Assoluti ottenute tra pri­
maverili di Livorno ed estivi di Pe­
saro sempre con Ginter al fianco.

Ora Pizzetti è di fatto un profes­
sionista del nuoto: sei giornate di
allenamento la settimana a Mila­
no­Mecenate e qualche volta
Sant'Angelo, con doppia seduta
quasi tutti i giorni. L'obiettivo a
breve termine sono i Mondiali mi­
l i t a r i a o t t o b re i n I n d i a , m a
all'orizzonte si profilano addirit­
tura le Olimpiadi di Pechino: è
stato proprio il gran capo del nuo­
to italiano Alberto Castagnetti a
raccontarlo ai microfoni di Rai­
SportSat sabato pomeriggio.

Ce.Ri.

Samuel
con le sorelline

Serena
e Samantha,

anch’esse
aspiranti

nuotatrici

Dal 2006 è entrato
nel gruppo carabinieri


